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PARTE UFFICIALE

E N. DCCCXCVIII (ßerie 2·, parte supple-
mtare) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni per l'assunzione delle
assicurazioni sulla vita e della prestazione
delle cautioni, per la mutazione del nome so-
ciale, per la proroga della durata dai 10 ai 52
anni decorrendi dal 23 febbraio 1873, e per
la riforma dello Statuto, le quali deliberazioni
furono prese nelle assemblee generali dei 28
dicembre 1873 e 11 gennaio 1874 dagli azio-
nieti della Società già di credito, ora di assicu-
razione, anonima per azioni al portatore, sta-
Elite n Fi::L:: co la denominatione di Dona
44 Risparmio e dell'1ndustria, ora mutata in

quella di Cassa di Assicurazioni e Cauzioni, e
col capitale nominale di lire 2,500,000 diviso
in n. 10,000 azioni da lire 250 ciascuna;
Visto l'originario statuto della Società e il

R. decreto che l'approva in data del 23 feb-
braio 1873 col n. DLIV ;

Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-
mercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ,
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
La denominazione della Banca del Rispar-

mio e dell'Industria sedente in Firenze, tras-
formatasi da Società di credito in Società di
assicurazione, è mutata in quella di Cassa di
Assicurazioni e Cauzioni ; è approvata la pro-
roga della durata sociale fino al 22 febbraio
1925, ed è approvato e reso esecutorio il
nuovo statuto della Società che sta inserto
all'alto pubblico di deposito del 26 giugno
18¾, rogato in Firenze Stefano Tommasi, al
n.29 di repertorio.

Art. II.
Prima di cominciare le operazioni di assi-

enrazione la Socielà dovrà prestare una cau-
zione da costituirsi impiegando lire 50,000 in
cartelle del Debito Pubblico, consolidato 5 per
tento, da vincolarsi a favore del Governo e de-
assicurati. Allorchè l'ammontare dei premi

tiscossi abbia raggiunto la somma di 500,000
lire,alnetto dei pagamenti fatti agli assicurati,
la dytta cauzione dovrà essere anticipatamente
austentata nella stessa proporzione di 50,000
lire per ogni successivo mezzo milione di premi
da riscuotersi.

Art. III.
La Società continuerà a contribuire nelle

spese degli uffizi d'ispezione per lire 300 an-

uali pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigilio dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
ino d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 19 luglio 1874.

.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

11 Numero DCCCC (ßerie 2•, parte supple-
nientare) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Reÿno contiene il seÿuente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della

Società per le operazioni di credito popolare,
di pigtlorazione e vendita, di manifatture per
conto di terzi ed altro, stabilita in Noto (Sira-
ensa) cól nome di Banca Mutua Popolare No-
timese e col capitale nominale di fire 200,000,
diviso in n. 4000 azioni da lire 50 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di

commercio ;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-

niero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stata;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
La Società cooperativa di credito anonima

per azioni nominative, denominatasi Banca
Mutua Popolare Notinese, sedente in Noto ed
ivi costituitasi con l'atto pubblico del 14 mag-

: gio 1873, rogato Eustachio Tavana, è auto-

rizzata, ed è approvato il suo statuto che sta

inserto all'atto pubblico di deposito del 26

aprile 1874, rogato pure in Noto dallo stesso

notaio Eustachio Tavana.

Art. II.

La Banca contribuirà nelle spese degli uf-
fici d'ispezione per lire 200 annuali, pagabili
a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sía inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a cþiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addi 19 luglio 1874.
VITTORIO EMANUELE.

G. FINALI.

GRDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 8

p,lli fresche e di altri avanzi freschi di detti
animali provenienti dall'Albania.
Art. 2. Le pelli secche, la lana ed altri pro-

dotti di detti animali provenienti dall'Albania,
prima di essere consegnati in pratica dovranno
sottoporsi al trattamento sanitario, che secondo
i casi verrà prescritto dal Ministero dell'Interno.
Dato a Roma, 13 agosto 1874.

Il Ministro: G. CANTELLI.

del 6 giugno 1874, n. 184, avranno luogo in Eoma nei
giorni 9 settúmbre e successivi.
I concorrenti ammessi agli esami suddetti, dovranno

per cio presentarsi nel giorno 8 settembre prossimo
futuro nel palazzo di questo Ministero alle ore 9 anti-

meridiane per prender conoscenza delle relative di-
Sp08]zlOul.
Roma, dal Ministero dell'Interno, li 12 agosto 1874.

Il Direttore Capo della 16 Divisione
D. TONABELL1.

11 ministro de11'Interno,
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avuta notizia ufficiale dello sviluppo del tifo MINISTERO I)ELL'INTERNO *****•

Si fa noto che 'e interrotto il cavo sottomarino fra
bovino nel bestiame proveniente dall'Albania,

gygg Shanghai (China) e Nagasaki (Giappone).
Decreta :

.

I telegrammi per la China ed il Giappone conti-
,

Gli esami di concorso agli impieghi di 1* categoria nuano ad istradarsi per la via di Turchia e per quella
Art. 1. È Vietata l'introduzione nel territor10 nella Amministrazione provinciale, ai quali sitiferisce austro-russa dell'Amour che sono le meno costose.

del Regno degli animali bovini ed ovini, delle l'avviso pubblicato nella Garsetta Ufficiale del Regno Firenze, 18 agosto 1874.

MINISTERO DELLE FINA.NZE - DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Dimostrazione dei risultamenti del conto del Tesoro al 31 luglio 1874.
.

ATTIVO PASSIVO

Fondi di cassa e crediti di Tesoreria alla scadenza del 1873, .
Debiti di Tesoreria alla stadenza del 1873.

Contanti presso le Tesorerie Provinciali e Centrale. . . . . . L. 109,984,270 82
Fondiinvia ed all'Estero: Effettiinportafoglio . , , . . .

> 15,105,629 70

Crediti verso la Società delle Ferrovie Itomane . . . . . .
»

Crediti verso l'Amministrazione del Fondo pel Culto . . . .
»

Orediti verso l'Amministrazione del Debito Fubblico . . . . > -

Crediti diversi . . . . . . . . . .
*

Crediti per Obbligazioni delPAsse ecclesiastico imputabili al bilancio
1874. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

»

Crediti per Carte contabili e deficienze di tesorkri . . . . .
>

Riscossioni fatte a tutto il 31 luglio 18R

Imposta fondiaria . . . . . . . . . . . . . . • • •
•

Imposta sui redditi di ricchezza mobile . . . . . . . . .
>

Tassa sulla macinazione . . . . . . . . . . e . . .
*

Imposta sul trapasso di proprietà e sugli affari . . . . . .
>

Tassa sulla coltivazione e sulla fabbricazione . . . . . . .
»

Dazidiconâne . . . . . . . . . . . . . . . . . .
*

Dazi interni di consumo. . . . . . . . . . . . . «. .
»

Privative....................»
Lotto............···......*
Proventi di servizi pubblici. . . . . . . . . . . . . .

»

Rendite del patrimonio dello Stato . . . . . . . . . . . »

Entrate eventuali diverse . . . . . . . . . . . . . .
*

Rimborsi e concorsi nelle spese . . . . . . . . . . . .
»

Entrate diverse straloidinarie . . . . . . . . . . . . .
»

Entrate dell'Asse ecclesiastico . . . . . . . . . . . . >

Mutui sul corso forzoso . . . . . . . . . . .
»

Entrate degli stralci delle cessate Amministrazioni . . . . .
>

11ebiti di Tesoreria al 31 luglio 1874.

Buoni del Tesoro . . . . . . >

Banche - Conto delle anticipazioni statutarie . . . . . . .
»

Amministrazione del Debito Pubblico . . . . . . . . . .
>

Vaglia del Tesoro. . . . . . .
•

Diversi...... .....»

46,499,426 98 125,089,000 &2

24,623,625 23
18,ailA44¡ig a

24,348,763 15 "

9,943,300 »

14,264,811 19

138,068,382 46

95,723,912 69
94,574,471 40 263,158,282 98
37,482,981 81
80,245,921 72
1,211,151 14
57,612,767 87
33,649,283 79
80,452,506 85
88,281,888 7ö
84,136,983 71
87,903,064 70
4,482,183 61
51,041,475 21
38,016,185 45
28,475,591 70

713,240,269 91
. . . , , 20,000,000 >

..... 8,43287

237,814,100 >

34,000,000 >

89,879,316 73
13,599,089 44

41,879,228 66

Buoni del Tesoro . . . . L. 184 407,100 >

Banche - Conto delle anticipazioni statutarie. . . . . . . .
> 16 000,000 >

Amministrazione del Debito Fubblico . . . . . . . . . .
> 119 599,243 87

Vaglia del Tesoro . . .
> 17 614,139 26

Diversi , . . . . . . , , . . . . .
> 31 301,439 01

868,921,922 14

Pagamenti fatti a tutto II 31 luglio 1874.

Ministero delle Finanze . . . . . . . . . . . . . . . > 504 764,636 91
Id. di Grazia e Giustizia . . . . , , , , , , , ,

a 16 884,048 24
Id. degli Affari Esteri . . . . . . . . . . , , ,

a 2 908,723 93
Id. deû'Istruzione Pubblica

. . , , . , , , , , .
> 11 262,452 42

Id. dell'Interno . . . . . , . . . , , . . . .
> 30 044,008 94

Id. dei Lavori Pubblici . . . . . . . . . . . . » 79 709,463 17
Id. della Guerra . . . . . . . . . . . . . . . > 109 406,965 97
Id. della Marina . . . . . . . . . . . . . . .

> 20 725,323 11
Id. dell'Agricoltura, Industria e Commercio . . . . .

» 5 745,417 02

780,951,089 74
Uscita per gli stralci delle cessate Amministrazioni. . . . .

» , , . . . 2,376 41

Fondi di cassa e crediti di Tesoreria al 31 luglio 1874.

Contanti presso le Tesorerie Provinciali e Centrale . . . . . » 71,000,588 37
Fondi in via ed all'Estoro e presso la Banca Nazionale - Effetti m
portafoglio. . . . . . . . . . . . ,

a 18,714,530 40

Crediti verso la Società delle Ferrovie Itomane . . . . . . » 46,499,426 98
89,715,118 77

Crediti verso l'Amministrazione del Fondo pel Culto . . . .
> 24,115,454 80

Crediti vereo l'Amministrazione del Debito Pubblico . . . .
» 60,735,548 47

Crediti diversi . . . . > 17,670,505 72
Crediti per Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico imputabili al bilancio
1874 . . . . . . . . . . . . » 8,498,800 >

Crediti per Carte contabili e deficienze di tesorieri . . . . .
> 15,968,527 56

416,671,734 83 173,488,263 53

1,413,078,720 59 1,413,078,720 59

Prospetto comparativo delle riscossioni e dei pagamenti verificatisi presso le Tesorerie del Regno durante i mesi da gennaio a tutto luglio.
I

MESE MESE
DIFFEEENZA

DA GENNAIO DA GENNAID
DIFFERENZA

DI LUGLIO DI LUGLIO A TUTTO LUGl.IO A TUTTO LUGLIO
NEL Î$ÎÊ NEL Î$ÎÊ1874 1878 1874 1878

Imposta fondiaria . . . . . . . . . , .
L. 510,989 17 3,612,647 54 . - 8,101,658 37 95,723,919 69 115,682,182 79 - 19,908,270 10

Isoposta sui redditi di ricchezza mobilo . . . . , 26,358,588 80 27,868,783 89 - 1,510,195 09 94,574,471 40 100,028,448 42 - 5,453,977 02

Tassa sullamacinazione . . . . . . . . . . . 5,591,756 34 5,200,080 27 ‡ 391,676 07 87,482,981 81 36,180,754 40 ‡ 1,302,227 41

og Imposta sul trapasso di proprietà e sugli affari . . . 15,112,421 01 14,569,392 84 ‡ 543,028 17 80,245,921 72 76,631,739 22 ‡ 8,614,182 50

Tassa sulla coltivazione e sulla fabbricazione. . . . 187,778 82 157,883 75 § 30,395 07 1,211,151 14 916,516 80 ‡ 294,634 34

Dazi di confine . . . . . . . . . . . . . . 8,559,020 91 7,432,994 52 ‡ 1 126,026 89 57,612,767 37 54,943,033 57 # 2,669,783 80
Dasi interni di consumo . . . . . . . . . . . 4,899,418 74 4,953,384 65 - 53,915 91 83,649,283 79 34,653,420 40 - 1,004,186 61

Privative . . . . . . . . . . . . . . . . 18,625,485 41 17,662,840 32 + 962,645 09 80,452,506 85 79,558,920 80 ‡ 898,586 05

Lotto . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,510,576 82 5,960,802 25 ‡ 1,550,274 57 38,281,888 76 86,907,961 15 ‡ 1,373,927 61
Proventi sui servizi pubblici . . . . . . . . . 4,504,180 98 4,156,789 25 # 347,891 73 84,136,983 71 25,803,165 75 ‡ 8,333,817 96

. Rendite del patrimonio dello Stato . . . . . . . 16,485,094 86 13,278,720 10 ‡ 3,206,374 76 37,903,064 70 32,416,985 22 ‡ 5,486,079 48

Entrate eventuali diverse . . . . . . . . . , 404,732 80 421,282 90 - 16,550 10 4,432,133 61 6,542,694 19 - 2,110,560 58

Rimborsi e concorsi alle spese . . . . . , , . . 1,265,987 17 2,778,372 25 - 1,512,885 08 51,041,475 21 53,185,611 90 - 2,094,136 69

Entrate diverse straordinarie . . . . . . . . . 3,252,886 66 5,377,966 44 - 2,125,079 78 38,016,185 45 (*) 36,073,547 77 ‡ 1,942,587 68

Entrate dell'Asse ecclesiastico . . . . . . . . 4,114,348 34 5,263,341 11 - 1,148,992 77 28,475,591 70 83,850,786 61 - 4,875,194 91

Toran
. . . L. 117,383,266 83 118,694,232 08 - 1,310,965 25 713,240,269 91 722,770,768 99 - 9,530,499 08

Ministero delle Finanze . . . . . . . . . L. 212,582,596 51 212,661,320 81 - 78,724 30 504,764,636 94 492,419,603 43 ‡ 12,345,033 51

Id. di Grazia e Giustizia . . . . . . . . 2,533,015 66 2,487,830 80 + 45,214 86 16,384,048 24 16,824,321 49 ‡ 59,726 75

Id. dell'Estero . . . . . . . . . . . . 542,487 55 426,859 80 + 116,128 25 2,908,723 93 2,983,986 88 - 75,262 95il
Id. dell'Istruzione Pubblica . . . . . . . 1,586,477 59 1,586,582 16 - 50,054 57 11,262,452 42 11,596,186 91 - 383,734 49

Id. dell'Interno. . . . . . . . . . . . 4,649,916 79 3,951,308 54 ‡ 698,608 25 30,044,008 94 28,579,554 46 ‡ 1,464,454 48

14. dei Lavori Pubblici . . . . . . . . . 13,028,010 65 14,442,498 95 - 1,414,488 30 79,709,463 17 99,085,566 54 - 19,376,103 37

Id. della Guerra . . . . . . . . . . . 16,744,509 84 15,648,180 12 ‡ 1,096,329 72 109,406,965 97 105,289,284 10 + 4,117,681 87

Id. della Marina . . . . . . . . . . . 3,701,732 43 3,142,288 99 -·‡ 559,448 44 20,725,823 11 20,007,395 81 ‡ 717,927 30

Id. dell'Agricoltura, Industria e Commercio. . 1,044,403 65 1,428,632 21 - 884,228 56 5,745,417 02 5,177,768 33 ‡ 567,648 69

Tont.s .. . . L. 256,863,180 67 255,774,946 88 ‡ 588,233 79 780,951,039 74 781,463,667 95 - 512,628 21

- 188,979,913 84 - 137,080,714 80 - 1,899,199 04 - 67,710,769 83 - 58,692,898 96 ‡ 9,017,870 87
i

(*) Dalle Entrate straordinarie a tutto luglio vennero dedotte 1 re 2,924,023 61 e portate in aumento delle En¢rate eu¢nfuali amegyg phe nel bilancio 1874 i profitti netti della Cassa depositi e prestiti si aggregarono
alle entrate eventuali, mentre ne11873 facevano parte delle Entrate diverse straordinarie.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Relazione sui trattati d'aritmetica, al-
gebra e geometrw, presentati al concorso
governatwo stabihto con decreto 30 no-
novembre 1871.

continues¢one e fins -- Vedi numeri 191 e 192

XI.
Aritmetics, sIgebra e trigonometria, col motto: owe
il popole a ignoreste, ecc. (Tre volaini in-do grande
41 v. Iso, m, 76),

Di questa infelice elucubrazione (nella quale
non mancano neppure i problemi verseggiati,
col debito corredo di versi zoppi, e non senza

qualche ofesa al galateo) basterà citare alcuni
passi.
« Le quantità.... si dividono in pcsitive e nc-

gative: positive son quelle che si devono pren-
dere in senso naturale, negative sono quelle che
van prese in senso contrario al naturale, e sic-
come vi sono alcone grandezze suscettibili di
due opposte direzioni, così queste ultime sono
interamente ginstificate » (p. 7, I).
• Chiamasi calcolo quella qualunque opera-

zione eseguita sai numeri, allo scopo di presen-
tarli alla considerazione generale nel più chiaro
aspetto delle loro relazioni. s
« Assioma è la proposizione de'giudizi imme-

disti.... ».
« Scolio è in generale un assioma risultante

dalle dimostrazioni dei teoremi » (p. 8, 1).
« Il maggior numero primo, che sia stato ri-

conosciuto da Eulero già nel 177 I è
2147488647

che equivale a 231- 1. Esso fu annunciato
como tale per la prima volta da Fermat, che
inoltre asserisce che 2*‡ 1 èunnumero primo
se si prende per o unapotenza del 2. Euleroha
confermato in seguito che quella formola rap-
presenta un numero primo con quella condi-
zione » . . . .

. . . « Fino al 1859 le ricerche di questo ge-
nere o non ebbero cultori, o questi non davano
l'importanza che merita la questione; dal 1859
in poi furono fatti molti studi e si trovò che

anche il numero
168749905921

di 12 cifre è primo, o perfino il numero di 13
cifra

1133836730101 (p. 57, p. 57. I).
« Chiamasi funzione il risultato d'una o più

operazioni eseguite su quantitik date, per otte·
nere il valore d'una di esse, che per lo più è

l'incognita . . . Si dice imphosta senessunaquan-
titàèespressa per mezzo d'altre...,mentre
sarebbe esplicita rispetto ad x quando di essa
ne fosso dato il valore . . . » (p. 2, H).
A p. 35. II, l'autore riports, come degne di

a rimarca a le due formole seguenti:
a =w‡œ‡œ‡....cioè =no

-o-x-o-...cioè =oo.»

« Se una frazione abbia costante il suo nu-

meratore, ma il suo denominatore divenga di-
scretamento grande, diminnirà il valore della
frazione e potrà diventare più piccola di qua-
lunque grandezza che si possa assegnare . .. Se
conserrando costante il numeratore, sparisca il
suodenominatore...la frazione diventa infi-
nita. Quindidividare per una frazionepara vuol
dire moltiplicare per saa spuria. Senumerstore
e denominatore d'una frazione spariscono nel
medesimo tempo, o diventano infiniti, e se dei

fattori d'un prodotto sparisce l'uno, mentre
laltro diventa jnfiníto, saranno la frazione ed
il prodotto in generale indeterminati. Quindi
v'h an numero grandíasimo di valori indetermi-
nati chespariscono, moltiplicati per un fattore,
chesparisce, e lamoltiplicazione per un numero
che cresca senza fine è sinonima di divisione

per un numero che sparisce n (p. 56, II) Etde
hoc satis.

XII.
Trattato il aritmetles, algebra e geometriacolmotto:
AIIe enra e venerata smesmeria di carle male pa•

gre...(4 fase. in-8 di p. 458 compleasivamente).

Lavoro infelicissimo tanto nella scatanza

quanto nella forma. L'autore definisce la sot-

trazione come quelPoperazione a colla quale si

leva un numero da un altro a (n. 19 dell'arit.).
Altrove insegna che a una parte qualunque gel-

.
Yunità dicesi una frazione deh'unità a (n• 87 id.).
A proposito della scomposizione di un nu-

mero in fattori primi l'autore dipe (n' 68 del-

l'aritm.) che « l'algebra (?) dimostra non po-
tersi faro questa scomposizione che in un sol

modo. » Del resto nella sua e algebra a non si

trova verbo sull'argomento.
La dottrina degli immaginari è tutta conte-

nuta in queste parole: « In generale si dice nu-
mero immaginario la radice quadrata d'un nu-

mero negativo; a questi numeri si applicano le

regole dimostrate pei numeri reali; si considera

cioè la quantità V ¯1 come quella il cui qua-
drato &- A » (n* 86 dell' algebra).
Fra le novità che presenta il trattato citeremo

nas Inngs diceria sopra « un nuovo metodo,
tanto ingegnoso, quanto elegante » per trovare,

mediante tentativi, le radici intere d'un'equa-
zione di 26 grado; e la soluzione del problema
di trovare lasomma dei quadrati dei terroini di
una progressione geometrica. Non essendosi ac-
corto, probabilmente, che questí quadrati for-
mano una nuova serie geometrica, l'autore ha

trpfato per la loro somtna un valora che dife-

risce da quello fornito dalla teoria ordinaria

unicamente perchè è sbagliato.
Xill

Trattato di geometris elementare col motto: Nem

eenviem egli eemressere la virta della geonistri

essere ilpi petemte strumente di ermi mitre per
sentir l'ingerme e disperlo mi perfettamente di-
seerrere e speestaret 0. GALILar. Dialoghi (Dae
fase. as. in-i•, con uno a stampa in-1¥ di 189 pag.)

A questo libro mancano l'ordine e il rigore
in parecchi punti. Per esempio nel cap. Vill
che ha per titolo rapporti e proporzioni, si trc-
vano dapprima proprietà di triangðli e rettan-
goli di egual base ed altezza; poi teoremi gene-
rali sulla proporzione di quattro quantítà; indi
altre proprietà dei rettangoli; in appresso tec-
remi sulla proporzione di quattro segmenti;
di seguito gli stessi teoremi sulla proporzicne
di quattro quantità qualunque, non dedotti
affatto da quelli: ed infine poche altre pro-
prietã sui triangoli e rettangoli. A capo di

questa teorica delle proporzioni stanno alcune
nozioni preliminari nelle quali (§ 164 del ms.)
si definiscono le quantità commensurabili ed

incommensurabili dopo che (§ 160 e seguenti)
se ne è già supposta la conoscenza, ragionando
sopra numeri incommensurabili. Cosi l'autore
nel § 29 (fasc. ms.) parla della divisione e della
moltiplicazione delle quantità, che definisce so-
lamente nel § 180 e seg. Oltre a ciò il libro è

incompleto, essendovi omesse o appena abboz-
zate alcune partiimportanti, comelateorica dei
limiti, a cui l'autore dichiara soltanto di volersi
attenere. Anzi, nel fascicolo a stamps, di fianco
a queste parole (del testo): a..... questo (prisma
inscritto) tenderà sempre a divenire eguale al
cilindro e l'eguglianza avra luogo evidente-
mente (I) quando il numero dei lati di ciascuna
delle basi del prisma inseritto sia infinito, pero
chèin tal caso le basi del prisma coincidereb-
bero perfettamente (!) colle basi del cilindro,
potendo il circolo risguardarsi come un poli-
gono regolare di un numero infinito di lati »
(pag. 73); sta scritto: • Si faranno più esatte
considerazioni col metodo deilimiti»: e così
in luoghi analoghi. Ora come si può giudicare
del modo in cui fantore avrebbe corretta l'er-
ronea trattazione non essendo in tutto il libro
alenn cenno della teorica dei limiti? Non è

forse vero che molte difficoltà didattiche s'in-
contrano appunto quando si vuole svolgere un
certo ordine di considerazioni anche fissato a

priori per sommi capi ?
Infine i concetti esposti sono quelli di Euclide

e Legendre 60BE'alCURS aggiBBia ; e il trattato
delle sezioni coniche, che termina il libro, è
compilato nei metodi antichi. Qualche dimo-
strazione semplice e alcune deduzioni felici non
sono suincienti a rendere pregevole questo
libro.

XIV.
Elementi di geometria per le scuole secondarle, col

motto:
............Helbe
che sosiande di sb, di se asseta,

(Dara, Argatorio, 31)
(na di NB p. In49.

Il libro consta di ane parti: planimetria e

stereometria. La prima parte è zeppa di errori.
Vi si leggono varie definizioni che sono inintel-
ligibili, ovvero sono proprietà da dimostrare;
per er:
« Una retta che sia il luogo dei punti equi-

distanti da due punti presi nello stesso piano
della retta uno da una parte e l'altro dalPaltra
di essa, dicesi perpendicolare alla retta che

passa pei due punti » (§ 30).
« Una retta che sia il luogo dei punti egnal-

mente distanti da un'altra retta dicesi paral-
lela a quest'altra » (§ 54).
Non mancano dimostrazioni e teoremi falsi.

Per es. 11 seguente teorema : « Se tra Atie rette
vi sono dite altre rette egnali e tali che l'una
sia perpendicolare ad una e faltra perpendico-
lare alPaltra delle due prime rette, queste as-
ranno parallele ».
Nella geometria solida l'autore ha fatto un

vero strazio della stereometria del Baltser, co-
piando letteralmente moltissime parti (perfino
i numeri e i titoli dei paragrafi), qualche volta
cangiando le parole, spesso storpiando il senso,
Ecco un saggio. Nel § VIII delPantore, che ha
lo stesso titolo del § VHI del Balker « Caba-
tura dei prismi e delle piramidi » :

il n. 127 dell'autore è il n. 1 del Baltzer
» 128 » l'osserv. del n. I a

a 129 •a il n. 2 (monco) »

a 130 » il n. 3 a

a 131 a l'osserv. del n. 3 a

a 132 a il n. 4 a

a 133 a il n. 5 a

» 134 m Posserv. del n. 5 m

i-a. 135, 130 formano il n. ô n

il n. 137 > il n. 7 (monco) a

> 138 a il n. 8 »

» 139 > il n. 9 .

» 140 > il n. 10 m

i n. 141, 142, 143 formano il n. 11 .

Non esitiamo a dichiarare che il libro è in-
dubbiamente di niun valore.

XV.
Elementi di geometria, col motto: .Invat a-tiques

exquirere romtes (19 fase. me.).

Questi elementi di geometria sono quel'i
stessi di Euclide distribuiti nei medesimi otto
libri. L'autore ha aggiunto parecchie nuove

propcsizioni, ha cangiate alcune dimostrazioni
ed ha mutato in varii punti la forma dell'espo-
sizione. Però le variazioni fatte sembrano sug-
gerite piuttosto dal desiderio di modificare che
da un disegno preatabilito. E colle agginate si
introdussero altresi non lievi imperfezioni. In-
Teca della prop. I del libro IV (di Euclide) tro-
7881:

« Postulai¡o (!) Qualunque retta minore del
diametro si pu edettare nel cerchio a (fasc. 7).

Dopo la definizione di ragior.e duplicata, tri-
pl c2ta, ecc , si legge: • Di qui (!) vedesi che
una proporzione si compone almeno di tre ter-
mini » (fase 9).
In generale il V libro sulle proporzioni è po-

vero e difetteso. Per es.íl teorema relativo al
componendo (Prop. XXI, fase. 11) è dimostrato
permulando, il che esige l'omogeneita di tutte
le grandezze. Di ciò l'autore non parla añatto,
e mostra dí credere d'avere stabilitoíl teorema
generale: imperfezione che si trova anche in al-
cune pubblicazioni relative all'Euclide. Il V li-
bro termina con una osservazione generale
(fasc. 11), che è un brevissimo santo, senza dt-
mostrastoni, dei teoremi fondamentali sulle mi-
sure; i quali sono in appresso frequentemente
applicati. L'autore, copiando e tralasciando a
caso, ha ommessi nel libro XI (fasc. 13, 14) gli
importanti problemi delle Prop. XI e XII di
Euclide sulla costruzione di una perpendicolare
ad un piano, ecc. ColleNiderklá imetodo fa di-
fetto per tutto il hbro,«Lè da preferire l'En-
clide, senza punto esitare, a questa nuova re-

dazione di esso.

XVI.
Elementi di geometria plans e solida esposti con me-

todo euclideo, col motto: Se vuoi segueparemuevi
ano sorgente (7 fase3a4•di 223 pagine coloplessiva-
mente).

In questo libro è da notarsi l'abbondanza
delle materie. L'autore ha pO6ÉO Varie defini-
zioni nuove e trattato alenne questioni in
modo differente dal conaneto. Però la maggior
parte di queste mutazioni, complicando cíò
che è semplice ed allangando ciò che è breve,
non sono opportune, specialmente in un libro
di testo. Non mancano inoltre inesattezze ed
errori di ragionamento. Nella teoria delle pa-
rallele, svolta in una serie complicata ed artifi-
ciosa di proposizioni, la mancanza di qualaissi
postulato conduce l'autore ad uncircolo visioso;
giacchè (Prop. 28, hbro I) suppone dimostrata
l'esistenza del quadrato la quale segue appunto
dalla stessa teorica. Aggiungssi che i principii
fondamentali delle misure non sonochiaramente
posti, e del numero che misura una grandessa
incommensurabile colPunità non è data alcuna
idea. Ecco su tale argomento leparole delPau-
tore (pag. 47):

« Se inâne lagrandessa che si vuol misurare
non vale Punitâ df misura o not àmultipla nè
di tale unitànè di alcuna sua partealiqueta la
grandezza dicesi mcommensurabile coll'unità di
mesura e il numero che la rappresenta (quan-
tunque di esso si possa concepirPesistenza) non
si può in fatto valutare che approssimativa-
mente s.
È strano poi che l'autore (a pag. 48) chiami

assiomi e lasci senza dimostrazione queste due
proprietà:
« Due grandezze che hanno il medesimo rap-

porto con una stessa terza o con grandezze
eguali sono equivalenti e... (viceversa),.. n,

a Diduegrandezzechehannodiversorapporto
con una stessa terza ò maggiore quella che ha
rapporto maggiore e .. (viceversa)... ».
Infine fautore in argomenti importanti, come

nei rapporti dei cerchi e delle circonferenze
(pag. 123) si riferiscead altri libri (specialmente
al Legendre) richiamandoli semplicemente, e
non discorre affatto della cubatura del cono, ci-
lint1ro e sfera, e della quadratura delle loro su-
perilcie; mancanza chenon è lieve, checchè ne
dic4 Pantore. 11 quale non è certamente riuscito
a dare un libro che possa accogliersi con utilità
nelle scuole.

XVIL
Elementi di geometris, col motto: Est modus in re•

Þas (grosso volume MX

L'autore hamesso nella compilazione del suo
libro molta diligenge molto studio. E libro è
elaborato con metodo euclideo e merita lode
sotto vari aspetti, specialmenteper la chiarezza
delfesposizione. Pare però che l'autore non
si sia informato a idee abbastanza generali e
si sia imposto dei confini troppo angusti. Per
esempio, abbenchè sia esposta la teorica del-
l'omotetia e del graggo armonico, non vi è
BTOÏÊG &ÎORB 00BCott0generBIO BBÎÏS projettività.
Le eccessive lungaggini sono un altro grave

difetto. Dopo aver dimostrato (Prop. 20, 23,
1. VI) che un prisma (o piramide) e un cilindro
(o cono) diegual base ed altezza sono eguali,
l'autore l'a lunghi ecomplicati ragionamenti per
istabilire i teoremi che riguardano i rapporti
fra i coni e i cilindri; i quali teoremi potevano
dedarsi da quelle proposizioni, come semplici
corollari. Cosi parecchie dimostrazioni sono ve-
ramente faticose; quella per esempio (Prop. 32,
libro VI) che riguarda il solido generato da un
triangolo che ruota intorno ad una retta, ecc.
La teoria delle mianre è fondata sopra que-

ste due definizioni, che non sono chiare e non

racchiudono alcuna idea determinata :

« Valore numerico di una grandezza è il nu-
mero che esprime quella grandezza relativa-
mente ad un'altra della medesima specie presa
per unità. a

a Il valore numerico di una grandezza, consi-
derato come numero astratto, si dice anche mi-
sura della suddetta grandezza • (libro III, cap.
LII).
Inoltre (nelle prop. 61 e Beg. del libro III) si

discorred'incommensurabili,diprodottidigran-
desse per numero e di rapparti (coroll. I della
prop. 70), non mai definiti. L'autore dqveva o
non parlare afatto dimisure, o parlarne conve.
nevolmente. Altri errori sono contenuti nella

teoria, oltremodo lambiccata e tortuosa, della
misura del cerchie, del cono, del cilindro, della

sfera. Per esempio l'autore, cadendo in un di-
fetto comune a parecchi libri, anche stimati, fa
sovente questi ragionamenti:- Se ilprodotto di
MperNnon 6 la misuradellagrandezza Psarà
la misura di una grandezza maggiore o minore
di P -- e - Se A non its a B como C a D, A
starã a R come C ad una grandezza maggiore o
minore di D -. Ma, nell un caso e nell'altro, si
può domandare: esiste una tal grandezza 7.
Si osservi ancora che la nozione di piano tan-
gente è posta soltanto per la sfera e non pel ci-
lindro e pel cono, mentre nelle proposizioni (40
e seg., libroVI) relative allepiramida eaiprismi
circoscritti si considerano implicitamente piani
tangenti ai coni ed ai cilindri Queste imperfe-
zioni e la enorme prolisaità scemano assai il

pregio del libro. Non pare quindi alla Commis-
stone che fautore meriti premio, sebbene il suo
lavoro, specialmente nei primi libri, sia meno

imperfetto di tutti gli altri.
XVIII.

Trattato di geometria delgeometra . . . . , professore
per le sonolo tecniche e ginasslaU, col motto: Ine sa
geometria se profeelsse seist, emi Emetades, Ar-
ehismedes, et Marta valde placebant. (Va groggia.
simo volume in-8).

Basta leggere alcuni parti di questo hbroper
riconoscere che è privo di qualainsi valore. Eo-
cone alcuni saggi:
« L'Elisse è una figura chiusa da una lines

curva rientrante formata da quattro archi di
circolo raccordati ed ugualidue a due ed avente
la forma di un circolo oblungo, più o meno

schiacciato ».

. La lunghezza delPelisse dicesi asse mag-
g,ore. »
« La figura curvilinea è un piano chiuso al-

l'intorno da una linea curva i cui punti non
sono ugualmente distanti da un punto interno a

(Appendice cap. I).
« Dicesi retta obliqua ad un piano quella

retta che à obliqua a tutte (1) le rette che pas-
sano pel suo piede nelle stesso piano ».
(Geometria solida - Definiz. cap. I), ecc.,

ecc., ecc.
Chiudono il libro una tavola di pesi specifici,
il modo di trovare il volume dei corpi fisica-
mente, e una appendice sulle sferoidi, che sono
superficie generate dalla rotazione delle sanno-
minate elissi.

XIX.
Co-pilazione degli elementi di geometria pisas e so-

lida, col motto: Mem eessa il pregio e Vatilita della
setemma amehe insegnata colla lingua del weise
(Un vol. la-4• di &IO pag.).

La logica manca in tutto il libro. Ci sonodi-
mostrazioni che presuppongono teoremi non
ancora dimostrati; sono enunciati come assiomi
proprietà da dimostrare, ecc. Ci risparmiamo
dal fare molte citazioni: basteranno le seguenti:

a Supponiamo che un circolo avente duedía-
metri perpendícolari fra di loro siaschiacciato;
per questa azione uno dei diametri si allun-

Bherà quanto l'altro siaccorcia, cosicché lacir-
conferenza chiuderà uno spazio più lungo che

largo, che ha il nome di eltsse, ed il contorno
sarà la stessacirconferensa elittica a (§ 91).
« Un'eliese più larga da unaparte che dalPal-

tra si dice ovale. Il suo nome deriva dalla somi-
glianza che ha col d'intorno di un vovo (sic) »
(§ 92).
a Vi sono curre diverse dalle circolari; e

quella che più si accosta ad essa è la lineapari
ovata, da molti detta elisse (91), in eni la su-
perficie da essa compresa è ugualmente larga
da ciasenna parte e nella quale tutti i diametri
la dividono per meta. Essa pure come l'elisse
nasce da un circolo alquanto compresso, per cui
i diametri diversificano fra di loro, ma però
non banno come nel circolo un'egnale lunghez-
za » (§ 202).
a Due circonferense diconsi toccare assieme

quando in qualche punto A convengono, ma
non si segano a § 228), ecc., ecc., eco.
liè le numerose applicazioni architettoniche

sparse per tutto il librá (vi si pakla perfino dei
camini a pag. 289) ponno apprezzarsi, perchè
sono fuori di luogo. La forma dell'esposizione è
eminentemente empirica, ma il libro è così

scorretto ed inesatto, che nemmeno potrebbe
essere una geometria pratica per scuole popo-
lari.

XX.
Trattato dl geometria elementare, col motto:. . . Eine

me, uher this in armen ((Tn voL fa 4•).

In questo libro sono trattati vari argomenti
di geometria moderna e si leggono parecchie
ingegnose dimostrazioni. L'autore mostra ab-

bondanti cognizioni e una certa abitudine agli
studi di matematica. Ifa, nella teorica delle pro-
porzioni, pernon essersi prefissoun determinato
metodo, è riuscito al mostro di Orazio: perocchè
dopo aver posta aritmeticamente (§ 104) la de-
finizione di proporzione, dimostra la definizione
euclidea come teorema (§ 105) nel solo caso

delle grandezze commensurabili: trova alcuni
teoremi sullaproporzione seguendo la stessa via
tenuta da Euclide, ed altri invece deduce da
proprietà di segmenti (§ 114 e seg.}, e però re-
stano dimostrati in questo solo caso. Poi non
sono accettabíli le considerazioni sul cerchio,
cilindro, cono (§ 127, 195, 351 eseg.) presi come
poligono, prisma epiramide d'infiniti lati, senza
introdurre alcuna idea di limite. Assai infelice

è la definizione di tangente (§ 20):
« Una retta che taglia il cerchio dicesi se-

gante e un'altra che lo tocca esternamente (!)
dicesi tangente ».

L'errore più grave sta nella teoria delle pa-
rallele, nella quale, per evitare ogni postulato,

si commette un errore di ragionamento. Infatti
(Prop.40)si ammettedome evidente che, quando
un punto ripiendeunadata direzione, la somma
delle sue deviazioni è zero, ciò che appunto ò
da dimostrara, senza poi tener conto che quella
somma può esserezera, quattro retti, otto retti,
ecc. Aggiungasi che l'esposizione è troppo con-
cisa, spesso oscura. Talvolta mancano affatto
dimostrazioni di proprietà fondamentali. Un tal
hbro, anche purgato dagli errori propriamente
detti, non è certamente adatto all'insegnamento -

liceale.

XXL
Tratisto di geometria elementare per le scuolo elas-

alche, col motto: sapientiam emmimm antiquerem
examiret sapsems; . . . . . E. (Vol. 41 212 pag. In 4•).

L'autore dà, sensa dimostrarne Pequivalenza,
due definizioni per la retta, che sono egualmente
oscure:

« Dicesi linea retta quella che ei distende
egualmente tra i suoi punti, ovvero quella in
cui nessun punto intermedio si innalza o si ab-
bassa rispetto agli estremi a (pag. 1);
due definizioni del piano:
« Lasuperneiepiana è quella che si distende

egnalmente tra le sue linee, ovvero quella sacui
una lines retta combacia e si adatta su di essa
in tutti i modi possibili » (pag. 2).
Dalle definizioni della línea retta pretende di

dedurre che esiste una sola retta fra due punti
e che essa è la più breve (pag. 2). Per farsi una
ídea chiara delmodo in cui tratta la teoria delle
proporzioni possono bastare le cose seguenti,
che stanno in principio della teoria stessa:
« . .

.
. . dícendósi generalmente ilrapporte

di due grandezze omogenee, s'intende e ò che
funa è rispettoall'altra¡ ma per distinguersi da
ogni altro rapporto che esse potrebbero avere

in altre categorie, ti si aggiunge PespresaÏohö
secondo la quanntà per significare che il fonda-
mento di questa relazione sia laquantitAdiuns
grandezza rispetto alPaltra, cioè la quantità red
lativa enon gia la quantità assoluta.Equigiova
sapere che la ragione altra dicesi commensura-
bale o razionale ed altra incommensurabile ov-
vero irrazionale: dicesi commensurabile o ra-
zionale quante volte la ragione si può esatta-
mente esprimere in numeri; altrimenti si dirà
irrazionale. Ma la proporzionecommensurabile,
detta ancora numerica, èdi eguagliansa se isuoi
termini siano tra loro egnali; e d'ineguaglÁxa
se siano disnguali ed in ispecie sara questa di
maggiore o minore ineguagliansa, secondoch&
l'antecedente è maggiore o minore del conse·
gaente (!!) » (pag. 79-80) : dove nonsi saprebbe
dire se abbondino più glispropositi di granùna-
tica ovvero quelli di logica.
Dae altri esempii:
« Queue Brandesse diconsi avere proporzione

tra loro le quali moltiplicate si possono scam-
hievolmente supersre » (pak.s79-80).

« La ragione dicesi essere hiplicata della&
gione quando la quantità di quella è il prodotto
della quantità di questa moltiplicata due Volke
per se stessa. Per es. A: B:: Os: D* > (pagine'
80-81).
Brevemente, la teoria delleproporsioni è cono

fasa e ripiena di errori: la teoria delleparallele
è esposta senza alcun postulato; e per tutto il
libro manca affatto la chiarezza e11 rigere. Di>
piin la forma delPeoposizione è imperfett

XIII.
Trattato di geometria elemeatsre, col matte. Va.
gigantn Immsestudioe *I gramme amore: --Darra4
Inf.; Canta I (Grosso volume M• di 518 pag.).

In questo libroècontenuta molta, anzi troppal
materia. L'autore vi ha introdotto tutto ciò che
gli è capitato fra mani, senza badare allo scopo
del libro. Vi si legge, fra moltiimime oog I'in-.
serizione in un cerchio di un poligono regolari
di 84 e 17 lati. Ifa, a lato dell'abbondanördella"
materis, c'è mancanza di esattezza e imperfe-
sioni non lievi.
Ecco le prime cose sullasetia:
e Ogni linen i cui punti si dirigono semiaW

verso la medesima direzione retta si addimanda
ed è quindi (i f) il più breve cammino da -una
punto,ad un altro. Perciò (I I) dall'aapunto al-o
Paltro non si può condurre eepon che una solpy
retta .... Due o piii retge che hanno due punti
comuni si devoqq confondere insieme anche n,ei
loro prolungamenti giaccÍiè essendo rette i loro
punti nonpossono mies deviare dalla loro co-
stante direzione che per due di essi è comune...s
(pag. 7).
Altrisaggi:
. Due poligoni sono simili allorchè hanno lay

med46ima forma e differente superficie » (pa-
gina 37),

« Una retta che tocca Bue angoÌi iron adia-
centi di un poligond si chiidna diaàndiè (pag
40) », definizione che (per la forma) sarebbe da
biasimare in bocca di uno scolaró.
Fra le definizioni del libro Il trovasi:
« Se si uniscono i vertici omologhidi due po-

ligoni simili e nello stesso ordine o in ordme in-
verso disposti, le rette che congiungono quei
vertici s'meontrano in unoatesso punto. a
« I poligoni A BCDE ed a bede (Ag. 21)

simili e nello stesso ordine disposti diconsi p-
Agoni omstelaci darciti, ed i poligoni a bcde
ed al 6' ci d' el simili ed inversamente disposti
diconsi pahgoni omotelici inveral • (pag. 40):
donde è assolutamente impossibile intendere
che cosa siano due poligoní emoietici.
Altro esempio:
« Due cerchi qualunque sono simili per af

hanno la stessa forma » (pag. 133).
L'autore scrive:
« Si chiama faaeio anarmonico finsieme di
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quattro rette Oa, Ob, Oe, Od the concorrono
in

an medesimo punto e passano per i quattro
punti a, b, e, d situati (sic) in rapporto anar-

m>nico sovra una stessa retta ad. Queste quat-
tro rette sono a due a due coningate »,

a Si dice che quattro rette sono in rapporto an-
armonico quando incontrate da una trasversale

qualucque i quattra punti d'intersezione danno
un rapporto anarmonico costante » (pag. 173).
Dal che risulta che l'autore non ha capitoaffatto

il concetto di rapporto anarmonico, nè i teo-

remi fondamentali sul medesimo. Ciò si con-
ferma quando l'autore enuncia il teorems (pa-

gtna (200):
. Due rette qualunque incontrate da un fa-

scio anarmenico sono divise omograficamente s.

Altri errori grossolaan
a Dicesi cubo o essedro regolare ogni paral-

lelepipeão retto che ha per base un quadrato »

(p. 374).
« Un piano si dice tangente ad una super-

ficie cilindrica quando contiene la generatrice »

(p 452).
Di tali avarionivi ha grande dolizia per tutto

il libro, e pare inutile di citarne altri. A tutto
ciò è da aggiungere che molte proposizioni re-
eiprochesono poste comecorollari evidenti delle
proposizioni dirette, e moltissimi corollari (de'
quali si fa un vero abuso) sono assiomi, defini-
sioni o teoremi non dipendenti dalle proposi-
zioni a cui si trovano uniti. Anche qui nella
teoria delle parallele si evita il postulato di
Euclide con molteplici errori di ragionamen-
to, ecc., eco, Ilesposizione è sempre stentata e

spesso oscura. LaCommissione ha poi osservato
che il testo di questo ms. è identico in tutto

(nelle lettere delle ligare, come negli errori
grossolani) al trattato pubblícato di recente-
Elementi di geometria di Francesco Rapisardi,
professors di matematica nel Collegio Cutellidi
Catania - eccettuato qua e lå qualche lieve
cambiamento di parole, e l'essere i libri VII
e VIII del ms. raccolti in un solo libro (il VII)
dell'opera stampata.

XIlli.
Elementi per la geometria, col motto: Da remism
sersptis, querem men gIerla mobis eamaa, sed

.tuss.. emen...... nast.

Dall'esame di questo libro si è condotti a
conclusioni peo diverse dally precedenti. Ecco
le prime noiioni sulla retta e sul pigno, piene
di inesattezze e di asserzioni non dimostrate :

• La pift semplice tra le linee è la retta come
il luogo di un punto mobile senza legge (!).
Quindi (!!) due rette non possono avere piit di
un punto comune, ossia una retta è determmata
da due qualunque de' suoi punti. Se la legge con
cui il punto si muove è determinata in ogni
istante del moto, il luogo del punto si dice lines
carra a (1) (p. 2).
« Ils piik semplice fra le superficie è il piano

come il luogo di una rettamobile senza legge (!).
Quindi (!!) due punti di un piano determÏnano
una retta che glace nel piano e se due piani
hanno una ret¢a <d un punto comune, ovvero tre
punti comuni non posti inuna medesims retta, i
dus piani sono coincdenti..... » (p. 2).
Nella teoria delle parallele s'incontra il so-

lito errore della mancanza di ogni postulato.
I?autore osa scrivere (p. 36): a Ammetteremo
intanto come evidente che se due rette sono

parallele ad una medesima retta sono pure pa-
rallele fra loro, e
La trattazione dei rapporti delle grandezze è

infelicissima, non dicendo l'autore, fra l'altre
cose, che s'intenda per rapporto di due gran-
dezze incommensurabili: poichè, riepetto a que-
sto caso, ei legge soltanto che:
«... . non sarà possibiledeterminare Pespres-

sione numerica del lop rapporto; epperò dicesi
incommensurabile » (pai. 19).
Le dimostrazioni dei teoremi relativi allami-

sara de1Parea del rettangolo (pag. 71) e del vo-
lume del parallelepipedo (pag. 301) non reg-
gono che nel caso in cui i numeri che misurano
ilati siano interi.
Dappertutto si scorge incertezza di metodo,

e in inodo prticolare nella teoria delle propor-
zioni, ove, se sa considerano le grandezze come

indipendenti da ogni nozione di misura, molte
diinostrazioni sono erronee; mentre, nel caso
contrario, sono inutilmente lunghe. Di buono
o'à as notare soltantounacerta eleganza e chia.
rezza di ésjiosizione; pregi non bastevoliacom-
pensarel'assoluta deficienza diun metodo esatto
e rigorosa
Roma, 30 giugno 1874.

Betti praetgeste,
meltrams.
Bertial.

€asorati,
cremoma.

DIREZION GURALE DEL DEBITO PUBBLICO
BaymbMiemalene per rettinea d'intestasione.
ßi è dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato 5per cento cioè : n. 209271, d'iscrizione sui regi-
stri della Direzione Generale (corrispondente al nu-
mero 26331 della soppressa Direzione di Napoli) per
lire 100 al nome diNardelliaMaria Luisa fu Luigi, do-
miciliata in Napoli, è stata così intëntata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazionedel Debito Pubblido, mentrechè doveva
invece intestarsi a de Nardellis Maria Luisa fu Luigi,
domioiliata in NApoli, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul DebitoPubblico, si difnda chiunque possa avervi interesse che,trasoorso un mesedalla prima pubblicazione di questo

, ove non smno state notincate opposizioni aDirezione Generale, si procederà alla rettificadetta Ison:Ione nel modo richiesto.
Firense, ilSi luglio 1874.

PerR Direttore Generale
Omtror.u.r.o.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO

I,'imperatore Guglielmo di Germaniagiunse
nella sera del di 9 agosto a Berlino.Dopouna
breve fermata, sua maestà si è recata diretta-
mente alla sua residenza favorita, nel castello

di Babelsberg, presso Potsdam.
Presentemente la principale questione eco-

nomica che occupa gli animi in Germania e
interessa vivamente i governi confederati non
meno che il ceto finanziario è il progetto di
legge relativo al sistema della circolazione fi-

duciaria, il quale, come già dicemmo, devees-
sere presentato al Reichstar, e che, se verrà
approvato come è proposto dalla cancelleria

imperiale, provocherà profondi cambiamenti
nelle condizioni economiche e finanziarie dei

vari paesi tedeschi. Di questo progetto dilegge
abbiamo già fatto cenno, e neabbiamo comu-

nicato le principali disposizioni. Si prevedeva
una resistenza per parte di parecchi istituti di
credito privilegiati; la stessaBanca di Prussia,
quantunque destinata a diventare pÏà tardi

Banca dell'impero germanico, diede per la

prima l'esempio dalla resistenza. Il Consiglio
amministrativo di questo istituto finanziario

ha decisodiprotestarepreventivamente presso
al niinistro del commercio contro tutte le di-

sposizioni del progetto di legge bancaria, le

quali sono dalla Banca di Prussia ritenute

come contrarie alle sue prerogative, e lesive
de'suoi interessi.

Alla partenza da Parigi dell'ultimo corriere
non si conoscevano axicora i particolari della
fuga del maresciallo Bazaine, quindi i com-
menti che i giornali fanno alla notizia sono

brevissimi.

La France dice che nella successiva evolu-

zione degli eventi umani vi sono delle corre-

lazioni curiose. Una catastrofe non si produce
quasi mai sola, un evento felice è quasi sem-
pre accompagnato da un nuovo sorriso della

fortune, una scoperta importante è quasi
sempre seguita da varie altre.
Nel dominio penitenziario, scrive il giornale

citato, quando una evasione ha stupita l'opi-
nione, può aspettarsi un'altra sorpresa del
medesimo genere. Quest'è che accadde in-

fatti. La fuga ,
del signor Rochefort non ha

precorso di molto quella.del maresciallo Ba-
zaine. L'Officiel annunzia oggi che nella notte
dal 9 al 10 corrente l'ex-maresciallo è evaso

dalla casa di detenzione dell'isola di Santa

Margherita.
Il Journal des Deata è anche più laconico.

« Il governo, esso scrive, non è fortunato. La
impressione della fuga del signor Rochefort
non potrà che essere considerevolmente ac-
cresciuta dalla notizia della evasione dell'ex-

maresciallo Bazaine. Meno male che venne

aperta un'inchiesta. »

Alla République Française che si dolse per
dubbio che il processo contro il Comitato del-

l'appello al popolo fosse abbandonato, Tenne
dal ministero della giustizia inviato questo
comunicato :

< Vari giornali annunziano che l'istruzione
dell'affare del Comitat6 dell'appello al popolo
à terminata ; che l'incartamento è stato con-
segnato al guardasigilli e che il Consiglio dei
ministri ha deliberato intorno a questo argq-
mento. Queste informazioni sono assoluta-
mente inesatte. L'istruzione continua e l'opera
della giustizia avrà il suo corso regolare. >

Nel .lournal de ßaiM-PetersöONig SÎ 10gge
quanto segue: « L' Assemblea nazionale di
Francia ed il Parlamento inglese hanno chiuso
le rispettive sessioni Alla vigilia della chiusura
di questa seconda Assembleaha colta una oc-
casione di affermare'che se, all'eccezione della
Spagna, tutti i paesid'Europa godono in que-
sto momento d'una pace profonda, esistono
tuttavia delle influeWze mercè le quali, tosto
o tardi, potrebbero scoppiare delle gravi com-
plicazioni. Ed il leader della opposizione ha
confermate le parole del suo enorevole amico
ed antagonista.
« Queste dichiarazioni non hanno certa-

mente il merito della novità e non saprebbero
pretendere il titolo di rivelazioni. L'Europa
sa a quali potenti volontà, a quali magnani-
me preoccupazioni esst deve lapace profonda
che regna in tutti gli Stati -- meno la sola
eccezione di cui ha parlato il sig. Disraeli -
e non ignora inoltre da qual parte potrebbero
venire le influenze malsane che potrebbero
provocare una tempesta. Tutti i governi si
adoprano appunto a paralinare queste in-
fluenze, ed è assai permesso sperare the essi
vi riusciranno ancora per molto tempo. Se vi
sono delle animosità latenti delle quali non
sembra permesso diattendere lapacificazione,
la politica dei grandi Stati consistepecisa-
mente nell'impedirne la esþiosione.

« I governi non possono sgraziatamente
fare che le passioni non esistano e the esse

non vengano attizzato da coloro che vi ripon-
gono le loro speranze; ma l'accordo comune

per impedire che esse scoppino é una potente
garanzia della durata di questa pace di etii il
signor Disraeli ha affermata la esistenza. E se
non ci conviene di contraddire il ministro di
S. M. britannica, non econosceremo tuttavia
la vera situazione dicendo che coloro i quali
in Europa desiderano di provocare dei grandi
conflitti non dispongono di mezzi proporzio-
nati ai loro funesti iniepdimenti. »

Lo Staata Courant, foglio ufdeiale dei Paesi
Bassi, pubblica il telegemmma seguente, per-
venuto dal teatro della guerra di Accin :

< A 1'elok-Semawe fu inalberata la ban-
diera neerlandese. gesapi, a levante dell'im-
boccatura delguq¾ fa:occupataAalle nostre
truppe. 11 Kampong-Soerlan fu preso e occu-
pato. Noi abbiamo avuto sei morti e quaran-
tasette feriti. Tra questi ultimi si trovano un
capitano e due luogotenenti. Nel Benting fu-
rono trovati settantrè cadaveri. Lo stato sa-
nitario lascia a desiderare. »
Questa notizia è del 3 agosto, mentre cha

quelle recate dall'Ocerland-mail non arrivano
che al 20 giugno. Dalla relazione ufBeiale ri-
sulta che, dopo la partenza da Giava fino al
5 febbraid , furono curati nelle ambulanze
5581 ammalati e feriti.

Un giornale di Batavia annunzia esseral in-
tereettate due lettere, indirizzate da Panglima
Polim, formidabile avversario degli Olandesi,
all'antico ministro accinese a Penang, e nelle
guali egli contena che non potrebbe a lungo
sostenere la guerra perchè cominciavano a

venir meno i viveri e le munizioni, e che per
ciò egli era disposto ad intavolare trattative,
proponendo questi patti. lasciare agh Olan-
desi le posizioni attualmente occupate dai
medesimi; loro accordare anzi la facolta di
annettere altri piccoli Stati; ma i ventidue
Atockims formerebbero uno Stato indipendente
salvo le condizioni da stipolarsi mediante un
trattato. Afa il telegramma del 9 agosta non
fa menzione di questo lano.
Il ministro delle colonie ha presentato una

relazione particolareggiata sulla seconda spe-
dizione. Riprodnee i fatii già annurwinti dal

telegrafo; enumera gli Stati che fecero la loro
sottomissione, i quali sono nel numero di
nove. Il ministro si mostra soddisfatto della
condotta benevola della Gran Bretagna non
ostante che un comitato accinese, residente a
Penang, cercasse costantänente di eccitare gli
animi contro il blocco delle coate.

Unacorrispondenza dell'Inddyndance Belge,
sotto la data di Miranda dell'Ebro 5 agosto,
conferma che i carlisti, fatti avvisati di una
visista che il marescialloEspartero voleva fare
ad un suo podere situato ¡)oche miglia lungi
da Logrono, avrebbero tentato di rapire quel
veterano della gran guerra. Ma il, maresciallo
Zabala, prevenuto anch'egli dai suoi esplora-
tori, potè spedire colla maggior premura due
squadroni conun Biovine comandante di stato
maggiore, i quali ricondussero il vecchio ma-
resciallo sano e salvo.

Nell'aprile del corrente anno varii giornali
riproducendolo dalla Opinions Nasionale di
Firenze, pubblicarono l'annunzio della morte
di un talePelagatti, avvenuta inBuenos-Ayres,
soggiungendo che il suddetto avesse lasciata
una eredità di circa otto milioni di lire:
Tale notizia, benchè priva di qualsiasi ca-

rattere di autenticità, fu causa che al Alini-
stero degli Esteri, da ogni parte, e special-
mente dalle provincie di Firenze, Parnia, Li-
vorno e Rovigo, giungessero numerosissime
domande di persone o congiunte a qualche ,
omoninho del supposto defunto, o che si vole-
vano far credere tali, perchè dal 3finistero
suddetto fossero date informazioni o si faces-
sero investigazioni sulla eredità già famosa.
Il lfinistero degli Esteri, quantunque poca

fede prestasse a quella notizia, non mancò di
informare d'ogni cosa il R. Console Generale
in Buenos-Ayres, perchè facesse le opportune
ricerche.
Ora quel R. Console Generale coll'ultimo

corriere d'America risponde che nella nu-

merosa colonia italiana stanziatanel territorio

argentino non fu mai conosciuto alcNNO CÃ¢

portasse il nome di PELAGATTI, BA ÊtniO meBO

si hanno notizie di un vistoso patrimonio dal
medesimo abblandonato, cosicchè la supposta
eredità non sia che una invenzione del gior-
nale che primo ne diede la notizia.
La quale risposta rendiamo di pubblica ra-

gione perchè venga a conoscenza di quanti
inviarono su quell'argomento le loro istanze
al Ministero degli Esteri.

Díspacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

i NEW-ŸORK, 12.- Ínegri 0000ptrono laCÎttà
di Austin. I cittadini di Memfi, condotti dal ge-
nerale Chalmers, ripresero quella città, ma i
negra minacciano da ntornarva.
ÛAGLIARI: 13.-Ÿt0TenientedaMalta giunse

ieri Eera la squadra inglese, composta di 4 co-
razzate ed una corretta. Dopa 3giorni partirà
per Porto Mahon.
MADRID, 12. -- Viaggiatori provenienti dai

paesi percorsi dalle bande di don Alfonso, assi-
curano che questi ordinò che si confischino i
beni dei Lberali e che i villaggi, i quali forni-
scono soldati alla riserva, paghino 2500 franchi
di multa per ogni soldato o che tutti i soldati
presi, i quali ricusassero di passare entro un

meso nelle file dei carlisti, siano fucilati.
Le divisioni di Zabala e Laaêrna si sono riu-

mite in Miranda. 18battaglitnidicarlistitro-
vansi inquei dintorni.
MILANo, 13. - Il Corritre di JIlilano dico

che Bazaine passò per Milano diretto per la
Svizzera. Pare chesi rechi presso l'imperatrice
Eugenia.
PAntar, 13.-Il viaggio di Mac-Mahon nella

Brettagna è definitivamente deciso. It mare-
sciallo partirà il 16 corrente.
WASHINGTON, 13 -- La relazi0Be BAlciale

del mese d'Agosto dice che lo stato dei cotoni
nel mese corrente è migliore di quello dilaglio.
I disordini di &ustinsono tersunati; lebande

armate si sono sciolte volontariamente.
MADRID, 13. - I Carli8tl Š0BiarOBO infauO

dipassare l'Ebro.
Molti soldati di Saballe disertsno.
PARIol, 13. - 11 Soir dice che il direttore

della prigione di Santa Margherita nell'interro-
gatorio si e contraddetto e sarebbe asesi com-
promesso. Soggiunge che la ginatizia avrebbe
scoperto alcuni documenti i quali comprovano
la complicità di alcune persone estranee al per•
sonale del forte.
BAJONA, Î$.- ÜB disp4CCIO di f0BÊ0 Carlista

dice che il combattimento di Oteiza fa una vit-
toria poi cariisti.
MADRID, 13.- I ministrid'America, del Bel-

gio, d'Olanda, d'Italia, d'Inghilterra e di Gers
mania andarono a congratularsi con Ulloa per
il riconoscimento del governo spagnuolo. Ulloa
inviò all'Imperatore di Germania i suoi ringra-
ziamenti per l'iniaistiva press riguardo al rico-
noscimento del governo di 3fadrid. .

Beres di I.endra - 18 aptato.

Gonsolidato inglese . . . . . . . 92518 -
Esadita italians . . . . , , . . . da 67 - a 67114
Toroo........;...... »488[4 a 487iß
Spaganolo . . . . . . ; . . . . , 18]¡t - -
Egisiano (1868). . . . . . . . . . da 77 - a 77 l¡4

Bersa di Berline - 18 agosto.
12 13

Austrinehe . . . . . . . . . . . 197118 197 -
Isombarde . . . . . . . , , . . . 848¡8 848(4
Mobiliare . . . . . , , , . . , , .

1478¡4 147 -
Rendita italiana . . . . . . . . . 68118 671¡S
Banes renneo-itauana.

. . . . .
- - -

L
Bandits tarea 5 0¡O (1865). . . . 44112 443[A

Borsa di Vienna - 13 agosto
12 18

Mobiliare . . . . . . . . . . . . .
243 75 Sig 110

Isombarde . . 139 25 140 2
BancaAnglo-Austrinos . . . . .

154 50 153 25
Austrinehe . . . . . . . . . . . .

821 - 320 50
BancaNazionale . . . . . . . . . 974 974 a

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 8 TO 1¡2 8 80
Usabio sa Parigi . . . . . . . , 48 50 43 50
Cambio su Londra . . . . . . . . 109 75 109 Ë5
Sendita austrinas

. . . . . . . .

74 85 74 80
14, 14. In earta

. . .
11 90 11 80

Union-Bank . . .
. . . . . . . . 124 50 173 -

Bendita italiana 5 0¡O . . . . , , - -

Bersa di Parigt - 13ogode,

12 13

Rendita franoese 8 OIO. . . . . .
63 8 68 65

14. it. 5 0¡O . . . . , ,
99 99 85

Banca di Francia , . . . . . . . 8855 - 8854-
Bendita italiana 5 0¡O . . . . . . 67 TO 6T TO

14. 14. 15eorr . ,
- - - -

Ferrovie I.ombarde
. . . .

. .
620 - SIS -

Obbligas. Tabancht . . . . . . .
495 - - -

Ferrovie Vitt. Em. 1868
. . . . .

205 - 208 -,
14. Eomane . , , , , . . .

70 - Ti 25
Obbligasioni Bomane . . . . , ,

183 25 185g
Asioni Tabaooki

. . . . . . . . .
18@ - - ..

Cambio sopra Londra, a vista . 25 20 25 20
Cambio sull'Italia

. . . . . . . .

9 lg4 9118
Consolidati inglesi. . . . . . . . 92518 985;$

Bersa di Firenze - 13 agosÑ.
Send. Ital. 5 0|0 . . . . . . . . . 71 90 nominale
Id. Id. (get, i•luglio TB

Napoleoni d'oro . . . . . . , , .
22 07 contanti

Londra 3 mesi
. . . . . . . . . . 87 SSl¡B a

Fxsaela,a vista . . . . . . . . .
110 - a

FremtitoN-in.ata . . . . . . . . 6T - nominale
Asiemi Tabneshi . . . . . . . . . 645112 ingmass
ObbligssioniTabnecht. . . . . .

..- -

&sioni della Banen Nas. (anove) $107 - ,

Ferrovio Meridionali• • • • • •
869 - a0missie

Obbligsmiaal 14. . . . . , , . 218 - o

Banan Tosonas. . . . . . . . . .
1490

--

Credito NobBiare . . . . . . , , 187 ..
Banos Italo-Germanies

. . . . . - -

BaneaQanerala . , , , . , ,

Buona.

OSSF.RVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 13 agosto 1874.

I sat. Masodi 8 pom. 9 pom.

Barometro............. 703 & 763 2 763 0 762 4 (Balle 5 pom tel giores gran
Termometro enterne 21 0

.
29 3 29 6 SS 5

(eentigrado)
Massimo - 80 1 0. 240 L

Umidith relativa..... 75 44 30 60 Hinimo - 17 4 0. - 139 B.
Umidità assoluta..... 13 27 13 30 9 28 12 47

Anemoseopio.......... N. I S. 9 80. 9 8, O

Stato del cielo....... 10. bello, 10. bello 9. bello, 10. beDo
qualcheatr. cirri

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 14 agosto 1874.

v.i.. oonan
VALORI eonmaaro

Rendita Italiana 5 0¡O....
Detta detta 3 0;0....

Prestito Nasionale..-.....

Obb mi Beni Beelo-
ei 5 010.....-.-....

certisaatimulTesoro 5
Detti Emiss. I

frestito Romano, Bloont
DettoBothsohild.. .....

Banen Nazionaleltaliana
Banos Reinans ............
BanoaNazionaleToaonna
Bahna Geliorale..........••
Banos Italo-Germanien..
Osiisa Austro-Itálínas...
Banes Industriale e Com-
merciale..................

Asioni Tabacchi............

Obbhassioni dette.........
88. FF. Meridior.nli.......
ObbhgazioniñalleBS.FF.
fÆeridionsh................

Buoni Mèrld. 6 010 (oto)
Societh RomanadelleRi-
niere di ferro...... -....

Societh I Eom per

Gas dicivitayeoohis......
Pio Ostiense.................
Credito Immobiliare.. ...

Credito Mobiliare 14.
.
..

1 semest. 75 - 71 97 71 92
i aprile 14 -

8 trimast. 74 687 0 - 516 a

1 aprile 74 - 74 90 74 75
a - 74 50 74 40

1 giugno T4 - T4 10 74 >
1 genar 74 1000 - -

S semest.74 1000 1200 -

· tooc - -

I geon, 74 50|| 401 50 407 a

50Ö 201Ï.• 205.50
soo - -

1 ottoh. 18
.

600 -
-

1 ottob. 65 SW - -

- 689.6 - 140 a

1 sement. 74 500 -
-

I gennaio T4 500 - -

- see - -

- sso -
-..

- 500 - -

rurs comaarra ras ruossmo

CAMBI oroast r.mrrana namAno leninte
068ERVAZION

Anaons -............. 80 - - ressi fatif del 6 0.0 a Secondo semestre 187&
80 •• 15 cont.; 74 07 113, 10, 12 112, 15, 17 1¡Si

Genova ..........,.. 80
Livorno.............. 84
Millino.......•, .... 30
Nagioli............... Sir c
Venesia ............. 30

-

Marsiglin-......P.' 9& 108 90 108 70 -

Lione....a ,,..... 90 -

Londo................ 90 27 50 27 45 -

Atigusta .... ..... . 90 -

Vienna...,......... so -

Triesta....,.......... 90 -

PARIGI, 13.- Il Journal O/)?cid pubblica un oro, pessi da m franchi..- 22 12 22 08 -
B Deputato di Bor.a: P. LUIGloNT.

decreto che mette in esecuzione la Convenzione
postale addizionale conchiuss tra la Francia e

scosto di Banes 5 og a sindaco: A. PIERI.



GAZZETTA UETICIALE DEL úE0NO D'ITALTA (M Agosto 1814

-- Ti-·7-"" CONSIGLIO D'UNINISTRAZIONE DEL DISTRETTO MILITARE DI VENEZIA N. 51 N'd'ordme13.

o nas d ven Modello N. 16 A VV I SO D' A ST A. § W dell'Istrazio.. DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
re tario armatarioerap re e tante Stante la deserzionedel primo incanto si fa noto che nel giorno 22 agosto 1874, alleore 10 sat., si procederà in Venezia, avanti il preaidente del Consig io sus- DELLA FONDERIA DI TORINO ·

avendo e t unto è pr r detto, nella caserma in Campo S. Salvatore al n. 4826 p p", z.uovamente all'appalto seguente:
daBa I osto 1868, ha ottenuto - AVVISO D'ASTA

dastris e CoMm rSil ee Quantith Prezzo Importo Somma Termine per le consegne per egni ktio per incanto in seguito ad offerta del 20°.
tte tato di traserisione r l'asenn-

o INDICAZIONE DEGLI OGGETTI Quantità er ciascun per ogni di per causione
ale

Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 80 del regolamento approvato eensinne di un marchio µr tinguere i .
P
letto etto cadan lotto it

Regio decreto E gennaio 1870, che essendo stata presentata In tempo utile laentteWu'âb eni EE ogni o glottob & novembre movembre per ngolo diminuzione del ventesimo sui prezzi di enleolo si quali is facante delg N luglio
a na... .....+..e. -avap.e.n un aparna riunitA delthersta Pangis1tn derpritin newH awwial d'este del a eta..n masa

eastello d con tre stelle al d¡ i a a « s e r e e to n as
per la provvista di

aussa M a o i 1 Scarpe (paia) . . . . . , , .
4000 8 500 7 50 8750 a 400 m a 250 250 500 Litantrace grasso, tennellate 2200, per I.. 86,400,

G. Batem a C. Bolo a.
per cui dedotti li ribassi di incanto di L. 2 per etato e del Tentesimo efertoBMtoa.W imetili..gggg,7g a t...... a.irart:2.1. as a.i re,.i....t..»,r...t. e.. a. eeeret. 4 settem- per cauzione. Tale somma dovrà essere versats in moneta corrente ot in titoli di resiinssi il suo importare a L. 80,438 40;

Boliviana ed altri liquori di bre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento rendita pubblica dello Stato al portatore ed al valore di Borea del giorno antece- Si procederà perciò presso inflielo della Direzione d'Artiglieria della Feaderfs
sus speelsle fabbricasiene, nonehe sugli quand'anche non vi sia che un solo oferente. Sente a quello in emi akta 11 deposito. di Torlno nella solita sala degli incanti, situata nel locale delParBBB3Î0, TÊB Al-
altrI anoi generi di fabbricazioni, so- Le condizioni d'sppslto sono visibili presso PAmministrazione di questo Di- I depositi presso 11 Consiglio d'amministrazione owe ha luogo l'incanto dorranno senale, anm. 26, piano terremo, sI reineaste di isle appalto eol mezzo di partitiHeandolo sacora sul taracciolo delle stretto e presso i Distretti militari nello localitå in eni verra fatta la pubblica- farsi nos più tardl delle ore 8 ant. del giorno 22 agosto. suggellati, alle ore 2 pomerldiane del giorno 4 del prossimo mese di .settembre
S y,h25 ug11o1874. zione del presente avviso, e presso le Direzioni del Commisesriati militari del Saranno considerate nulle le oferte che manehiao della arma e suggeUo anin-' sulla base del sovratadicato prezzo e ribassi, per vederne seguire B delibers-

Cann.r.o Rovmazst Regne, dicati, che saa alsno stone sa carta da bollo da lire 1, o che contengano riserve mento dellaitivo a favore delPultimo e migliore oferente.
rappres.la ditta Gio. Butoa e C•. Gli sceorrentialPasta potranno fare eferte per uno o più lottimediante schede e condizioal. Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetts, nel leesle

segrete ßrmate e suggellate, serltte su carts col bollo da una lira. Sarå ihooltative agli aspiranti all'appalto di presentare iloro partiti al distretti Buddetto.
ESTR&TTO DI DECRETO Il deliberamento segnirà lotto per lotto a favore del miglior oferente the nel militarl sopra aftertiti, as me sarà tenuto conto solo quando pervengano a que- Gli aspiranti all'appaltoper essere sameas1 a presentare I loro partiti doTrammo
per trastasione di remdIte. ano partite suggellate e firmato avrà oferto al prezzo saddetto an ribasso di ma sto Distretto*prl-A don'apertura della scheda che serve di base alfineanto e fare presso Is Direzione anddetta, dalle are 9 alle ore 11 satim. del giorno del-(2• pu6Niensione) tanto per cento magglore o per lo meno agaste al rlbasso mfaimo stabilito inuna consti afiefalmente gelPerettuato deposito. Tineanto, ovvero aalle Casse dei depositi e prestiti, o gelle Tesorerie dello iltato

II,tribunale civile d'Ivrea con decreto scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che aaranno Si dichiara inoltre ehe i eentratti da stipularsi colle persone che rimamanno un deposito di lire 9000 in contanti od in rendita del gbito Pabblico al valore
a da

r d nao its riconosciati tutti i partiti prescatatL deliberatarle sono eseentoril dal giorno della loro atipulazione, di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il depositos1•
r col n. 511WO, della ren- I fatali, ossia il termine utile per presentare oferta di ribasso non inferiore Le spese tatte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carts bellata, di Barà faeoltativo agli aspiranti slPappalto di presentare i loro partiti spggeBati

a saans ire 6500, e n. &i1271 di al ventesimo sul prezzo di aggladieszione, sono Basati a giorni 5 (eeorribili daL- stamps, di innersione, di registro, saranno a carloo del deliberatario. Barà pare a a tutte le Direzioni territorlaH dell'arms od agli miliziatseesti daestedipezienti.8660 di rendita, intestati entrambi l'ana pomeridiasa del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). ano enrico la spela degli esemplari del espitoli generall especiali che si saranno Di questi ultimi partiti però non si terrà aleum eonto, se non giungersano allai aventi diritto alla eredità del com- I concorrenti, per essere ammessi alPasta, dovranno fare preado la Caana del impiegati aeBa stipulaslone del contratti e di queBI che l'appaltatore richiedesse. Direzione ullistalmente a prima dell'apertura delllacanto, e se zoa risalterà che
rek n a Consiglio d'amministraslOBO Enddetto, ovvero presso quelle degli altri Distretti Dato la Venezia, addi 11 agosto 1874. gli oferenti abbiano fatto B deposito di cui sopra, o presentata la riceTats del
ei a termini dell'atto di dlvi.. aveati sede nel espoluoghi di Divisione militare, o presso le Tesorerie del Regno, B Direttore dei eemts medesimo.

sinne 11 rile 1876, rogato grti il o alla Cassa dei depositi e prestiti, il deposito della somma como sopra stabilits 48El G. DRAGO. Le spese d'asta, di bello, di registro, di copie, et altre sono a enrico del deB-

ËÊ•$$$.°ÑU 00148IGLIO D'AmillIISTRAZIONE DEL DISTRETl'O MILITARE DI FIREME N°) -2
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=a:"¯'sa
ring, ei il secondo, cioè nello col nu-
uma 1 i re AVVISO D'ASTA· MANIFESTO.
es-meadstore Massimo Secondo Ba fa noto chenel giorno Sfdel mese di agosto 1874, alle ore 8 pomeridiane si procederà inFirense, nell'ex-forte da basso, fahbrican. VII, avanti al Comeiglio La Commissione eht amministra B Iegato deDa fa prianipfBis Roviano Pigss-
dal D bit Pu al tr slone d'amministrazione del suddetto Distretto, a pubblico incanto, a partiti segreti per l'appalto seguente: telli, avendo deliberate Papertura della Sesione Agronomies Commereisle een
aga damisella Elvira Galletti il ceËI 3= -

:- Fimminente anug asolastiço 1874-1875, in contbrmità del parere emanato dal Coe•
esto a. 611WO et in capo alls es- i Ë Quantità SOMMA l siglio di stato, secondo gli ordinamenti degli studi tenaief - Ministero I'Agrieel-
sigens Deodsta Mantino a certincato B ,g Presso Importare per TERMINI tura, Industris e Commercio, ottobre 1871, e cireolare 4 nerembre 1872, s. 19, -s. 6xW1ãIchiaratol'Amministraalone del þ INDICAZIONE DEGLI OGGETTI Quantith j eËona ogni di cadun caustone Jnvita col presentemaattento tutti coloro che vorrasso concorrereat un esameper
Dobl Pabblico validamente scaricata $ Ietto o lotto eper per la consegna titoll secondo B disposto delle vigenti leggi sulla istrazione pubblies e per g11a-
operaado la trasiasione di cui sovra. Vi ogat otto segnamenti descritti fa ldë del presente, con 11adiassione del respettivi stipendL

Torino, 1• agosto 1874. I detti titoli devono spediraial presidepte dellaCommilslene qui in Terranova 41
tilg Avv.AnamoGau.rrrr

Borraeciesensacorreggia. . . . . . . . . . .
N.2100 8 700 »78 540 a 100 > Fmedinove;nbre Bleilla.nonpiùtardide181airostocorrente.

La Commissione dopo riuniti i titou assidetti, si riserba Rifritto diginilósreDELIBERAZIONE. -
Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazionedi questoDistretto Tali som-e dovraano essere la moasta corrente od in titill di rendits pubblies i preferibilipar gladizio proprio o aflidarae la proanamissins.nataandeHefacoltà

e prepso i Distretti militari nelle località in cui verrà fatta la pubblicazione del dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a quelle in
universitario del Regno.

I tribunale civile e correzionale di presente avviso e i espitoli paratali sono anchevisibili presso le Direzioni dei Com- cui si fa il idposito. La nomina dei professori, steno titolari, reggenti o incaricati, sarA dipienodiritto
missariatimilitari del Bernoper comodo degli industrialf the desiderano concorrere I presso il a amministraslone ove ha luogo llneanto dovranao 'm d d asina Ponce

'altra diGlos Gil rrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lottimedianteachede Sarammo coaslierate nuRe le oferte che manchlao delle Brme e suggello suin-
varrebbe come esperimento per il nuovo fatituto, salvo alla riconfer-a temporanea

r e d i ento à om r 1 t ats r 1 ig r Œerente ehe nel
che saa siano stene su earta da bollo da lire-1, o che contenganoriserveo

m o em M e
b¾ M

carte lin r
i suo partito Armato e suggellato avrà oferto al prezzo suddetto un ribasso di un Sarà faealtativo agli aspiraati alfappalto di presentare i loro partiti al DIEtrotti

IIL B Oggrdara & OHNDËO g(OfeS60rl OmiBSÍ$,OlÊEBlire sta al num. 13282 e tanto per cento maggiore o per lo meno aguale al ribasso minimo stabHito in milttari soyra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo qusúdo pervengano a que- alfinsegnamentoaflidatogli, fincàrleg l al teria corsedelleA0ttes. 59100 re , lone, nonché delle una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale Terrà aperta dopo che as- sto Distretto prima delPaperinra della scheda che serve di base all'incanto, e eazio assegnandogli tíneaziohe da atihBiraf daBa nasneegno di cent. 81portante ranno riconosciuti tutti t partiti presentati. sonsti alielaimente dell'eŒettanto deposito. d, mgra
B a, s. 10100 di rer-. IstBE

I fatali, ossia 11 termine utile per presentare an'oferta di ribasso non inferiore Ienattatti da stipularsi con coloro che rimarranno deliberatari sono eseentivi
Resta pure in sus facoltà valeraidei professori Argl'istituti go rnativi, conforme

ti i Po ces d va al ventesimo sal prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, decorribBidal- dal giore della lorabatipulazione. al disposto delParL 184 del regolamento 19 settembre 1860.
ta e Giulia Rats. l'ana pomeridians del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). Le apose tutte relative agli inoanti ed ai contratti, cioè di carta boHats, di ISÍiŠRÉO Teenico- Seslone VI.

As.ssagx»ao Vxwer: I eencorrenti, per essere ammessi slfasta, dovranno fare presso la cassa del stamps, di inserzione, di registrogsaranno a marico del deliberataria. Sarà pure a AgronofnieŒ Û0minerciale, rifortnata ¢Olla circolare ÀÑñigter als
notare pubblico dicollegioin Roma Consiglio di amministrazione suddetto, ovvero presso quelle degli altri Dietretti suo carien la spesa degli esemplari dei capitolLgenerali e speciali che sisaranno ggg ggaventi sede nei espoluoghi diDivlsione mHitare, o presso le Tesorerie del Regno, Impiegati aella stipulazione del contratti e di quelli chePappaltatore richiedesse. fs070mi

, , M.

R. TRIBUNALE CIV. DI VELLETRI o le Casse dei depositi e prestiti, il deposito delle somme come sopra stabilite Firenze, addi 12 agosto 1874. 1. Lettere italiane, storia e geograns, professere con . . . , . . . . L. 1800
mm.m. as remine, per cauzione. 4814 D Direvore det comu; FERRARL 1 Fisi con l'incarico di storia asturale (botanies e zoologia), profem-

as s.ta.f.a ti egv•g BANCO DI NAPOInl Situazione al di 20 Luglio 18¾. CONTABII.ITA' GENERAI. Ci todenenoon .perfes!$namento del iarleme påËeesoËe Am
e PÅtrice della fi- ATTIVO. PASSIYO. a.uatematiesei.....tare,,rore..orecon

. . . . . . . . . . . . . , sano
mila minerenneMaddslessMariaelli, 40- 6. Disegno, incaricato can . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 000
sale1Hata"elettivamenta ta Velletri, seo Numerario immobHissato . . .

. . . .
L.itWW " 81,2518(fl 51 Fedi s Csaalere a pagarsi . . . . . . . L.it. 148,455,708 ,

7. Assistentealgabinetto di isionedi chimlen . . . . . . .
. . , . ,, 500

lastagio e del roraratore og
, disponibue . . . . . . . . . . , 11,281,807 61 § Fedino-Imative, polisse, poussini e mandatini a pagarsi . . , 48,62),885 48 La presidenza potrebba essere sŒdsta ad anodel professori samappositadeB-Teesto

adi deMa Biglietticonsortill . . . . . . . . . . . . . . . . . .L.it. 18,217,171, Handatiedelegazioatapagarsi. . . . .
. . . . . . . . . 159,92892 berazionedellaCommissioneeprovisunagratifeazione.

r gratuitopatrocinio gliettlaeorselegale .
. . . .

.
. . - · ·

· " Contloorrentisemplici apo b
. .

Ut.10 TerranovailBiellisa1•agosto1874. 4852
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- - - . m.= aa n es © I.a PREVIDENTE

sama psidend nË' len Pegnidi . .. metalli rozzi
. . . . . . . . , 196507

. 18,229,se ,
Servisi di casas-Debito Pubblico

• • • - . SOCIETÃ MUTUA DI ASSICURAZIONI SULIaA VITA DELL'UONO
settembre rossi alleore11anti- pannineanoveedneste . . . . . 1,282,612 .) . ConsorzioNazionale.

. . . . 6 595

erldiano si procederà al rimo ineanto Debito Pubblico - Bervlsio di cassa. . . . . . . . . . . , 461,995 66 , o ve e • · • Il sotŠOBeritto deduce a,pubblica aotizia che 11 Çpasiglio g'amadmistrazione dila vendita dell ilZeb Efetti all'inca560 . . . . • • • • · - · • - · • •
• • . 01,896 di Banca Îfazionale. Somministramone di biglietti solfa riservametal- quests Boeietà nella saa adnaansa del 419 agosto corrente, in viita delle modista-eneËadiCori,sulprezza Immobill

. . . . . . . . . . , 6.713,72941 lienimmobilizzata.
. . . . . . . . . . .

. ... . , 3,660000 , zionidiformaeçonsoajanzialtapportateslprimWTästatatodalPassemblÀdel
tante dalla perizia Stampiglia in Premio sopra secollo. Prestito Nazionale. Provincia di Napoli . 853,21912 del Banco

. . . . . . . .
. L,it.82,876,226 43 soel in dats 22 febbraio anno in corso, deliberava di eonfermare in tutte le saa parti

lire16)I6188. Prestitiepartaciþazioni. . . . .. . . . . . . . . . . , 15,885,696TI deBaCassadlRisparmio. . . . , 123,958 ,
A leoperazionifattesottoreserciziodelGonsig:Ioprovvlißfl0.

Descrizione delfimmobile. Fondi pubbHei . . . . • • • • • • • • • • • • • • • . 9Ñ88,7M 90 Fonde di riserva . . . . . . . . . . . , , •
•

- - -
. . 1,811&TS 10 Arezzo, li10agosto18'li.

Kerregoolivato,prativoepascolivoin DepositigiTitolievalutemetalliehe .
. . . . . . . . 14,539,03604 DepositantidititoHexalutemetalliche. . . .

. . . . . . , 14,539,05601 4825 EDireuerseelserere:F.81xBUSIDA.
to eagtenti responsivo Spese . . . • , . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,910,272 68 Bene8si. . . . . . . . .

.
. . . . . . . . . . . . . . SA74.712 87
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41618 Diverai...................
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Û. COLONNA G. ¾ARINO
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R. ŸURIFTIn 760 ., Si previene i signori szionisti che non avessem esegulu i versamenti,dal 0•al

a e « r vik. BGputazieRO FrOVinciale di ROVigo =3
erton i meditori M Sa a domandadel sig.Lu Nardell4 N. 1728- AVVISO D'AS'1"A. sindacato della Borça di Roma.

de toneri innsa 20,:, In sense al disposto dei combinati articoli IA, 198 dens IÀgge eomaanle e protinciale, nelgrno d) martg £1ggggo Asiemi meroso del e• al le* deelme
motivate, ed i doommenti a 21 stato si ineato e al signinen settembre 1874, alle ore 12 meridiane, nella sala delI4 adamange dLquesta Rep ao provmelaei fatto Is presidensa Da N 85 a 90.

D p
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een ietromento elG ppalto ò¾µr nu now anio decorribile dal 1 1676/colfabbligew&mella sa alliumtrieeËi blieguire 1 for- aÀ•paa merose delPao alle•desime
DELIBERAZIONE Fr 11 20 ecma che le y rr no indÎea e D ed getha

autunno del corrente in quel misure,-nei limiti. 4etpretcativoi 587 - 2411 - 4 2480 • $581 a 2590 - 2840 - 2888 - 8202 - 3281 a8805-8667 a 8670.
Mao giugno n. s. dai ti signori Gli sapiraati palto giustißcando la loro idoneitå s tale i a mediante regolar certinente Abdatažeeentegypré-. Assomi merose del of al lo• deelme

1.s prima zione del tribunale ivile di eredi rB presso di lire 6300 una wi- senteranno nel o e& ora preñasati lm piego suggellato11s oferta in earts 11sta da lire naa, secom
,

ta Da 21 a 60 - 2707 -8082 - 1.
lifagol g gg Inglio 1874 ha reso la ao gna nel territorio della Coloans, dal osito dell1m rto di it. L. 760 in valuta l e od.harendi abblica a listino Borsa. Il ap te Àsgemt morose del fe• eeëlmeeiŠgggo in camera 6 minio de1C lle gi 8. dra fatile Agl la cifra

ben ed gliere on alum.h" 332 - 2405 a 2400 - 2762a 2791 - 3191 - 8806.
Io, soll relazione deg gmdice de" territorio di Monte Çompatri oc b o çTent mente poœconseguirsite fa il eni ter-faa ne Assato ân à ora pel giormodimartedi otto m 4797 gygg.gggordina che is Direzione Generale Costa Gelsta, la casa la Monte Comps- prossimo ventaro alle ore 12 meridianç. . ,. w

LibrodelDebitoPubblico its- tri een daenree anneseepressolachlesa Per norma degli aspiranti al rlportano qui di seguito i presuntivi importi della manutensionò ét I unitarl appll-Mano tramatilscompleasiva annus e ed altra essa direta aderente cabili alle relative forniture. AVYISÒ. I DELIBER&ZIONE.
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he n ro 3arino, 10 agosto 1 Lesne. B. PESCE. Eti USBÏ€rO addettb &Î trÎ-
I r qa giom I messo 1a mn e Vigesimo nel r6azi a

eo a tramu-

d en r a n i Hoz oberto. n t h i
or

r aae e

fe ip c o a
ues unale i e iodell ta t q

e 10 de o 4 4 i o tenadúH a e 4811 ATV. IsAsca proe. espo

C uro Basciaux eu µIone uncordato. trR 13;gosto1874.
Roma,W,...as24.

LUIGITROMPEO Tork U agosto1874.
invernL

CAMERANO NATALE, gerente.
eglio à o Fara e Olimpia 1 agost

g, paar,. 4888 L'uteiere Gier.ro Exarr. 4700 vierdireuere degN Utgzigi Gnature della OsmeradeiDepw¢att. 4855 Präraq VITwoaro PAVEsto not. ROMA -- Tipograns Enzo: BorTA.


